
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

Progetti di servizio civile 

 

 

ENTE 
CARITAS ITALIANA – SEDE PERIFERICA: CARITAS DIOCESANA DI FAENZA – MODIGLIANA 
 / SEDE PERIFERICA: CARITAS DIOCESANA DI RAVENNA - CERVIA 

TITOLO DEL 

PROGETTO 

ACCOGLIENZA IN RELAZIONE - RAVENNA 

AREA DI 

INTERVENTO 

 Ambientale 

x Assistenziale (Disagio adulto) 

 Promozione culturale 
AMBITO 

TERRITORIALE DI 

REALIZZAZIONE 

COMUNE DI FAENZA E COMUNE DI RAVENNA 

DESTINATARI DEL 

PROGETTO 

Destinatari diretti del progetto sono: individui e famiglie che versano in condizioni di 
povertà, emarginazione ed privazione dei diritti (persone disoccupate da lungo periodo 
o in situazioni lavorative estremamente precarie; nuclei familiari problematici; famiglie 
straniere non integrate nel territorio e nomadi; senza fissa dimora; stranieri e anziani 
poveri e privi di rete famigliare) che si rivolgono ai  due Centri di Ascolto; richiedenti 
protezione internazionale accolti presso le comunità. 

OBIETTIVI DEL 

PROGETTO 

• Soddisfare almeno l’80% delle richieste di ascolti e accesso ai servizi 
pervenute. 

• Realizzare un servizio di orientamento e accompagnamento ai servizi del 
territorio che soddisfi almeno l’80% delle richieste pervenute ed attivare un 
nuovo servizio di visite domiciliari. 

• Avvio di un corso di italiano per almeno  4 ore presso il Centro d’ascolto 
diocesano San Vincenzo de Paoli. 

• Aumento delle ore settimanali dedicate al corso di italiano da 4 a 6 ore presso il 
Centro di Ascolto di Faenza. 

ATTIVITÀ PREVISTE 

PER I VOLONTARI 

NELL’AMBITO DEL 

PROGETTO 

Il volontario collabora attivamente all’inventario degli alimenti per scadenza, alla 
selezione degli indumenti, all’organizzazione degli spazi di stoccaggio; alla 
predisposizione del pacco viveri e alla loro distribuzione, al monitoraggio dell’accesso ai 
servizi tramite tagliando, etc. 
Il volontario può contattare i volontari per capire le loro disponibilità; pianificare i turni 
della settimana per i vari servizi (mensa, docce, accoglienza, ascolti, ecc.). Il volontario 
collabora attivamente nell’accoglienza degli utenti durante gli orari di apertura del 
Centro e al nuovo servizio di orientamento ai servizi pubblici e privati utili e alle 
procedure burocratiche per l’accesso. Il volontario si occupa dell’accompagnamento 
diretto dell’utente, collabora alle attività di mediazione linguistica e culturale. 
Al volontario SC può essere consentito di partecipare come osservatore ai colloqui. Il 
volontario può occuparsi dell’aggiornamento della scheda personale dell’utente sul 
supporto informatico OSPO. Per coinvolgere il volontario nei processi decisionali, è 
prevista la presenza agli incontri di equipe.  
Il volontario ha un contatto con le strutture, accompagnando gli utenti e verificando 
l’accoglienza. Può quindi partecipare agli incontri di coordinamento, supervisione e 
formazione dei volontari che collaborano nella gestione delle strutture. Collabora 
nell’organizzazione di momenti conviviali. Per quanto riguarda le visite domiciliari, 
inizialmente il volontario partecipa alle visite domiciliari insieme agli operatori e 
successivamente potrà svolgere alcune visite in autonomia. 
Il volontario potrà visitare le Caritas Parrocchiali per la raccolta dei dati in loro possesso, 
collabora nella raccolta di informazioni sui servizi territoriali e sulle parrocchie e affianca 
l’operatore preposto nell’elaborazione dei dati raccolti e nella stesura del Dossier 
Diocesano sulla povertà nel territorio. Il volontario può partecipare all’evento di 
presentazione pubblica e ai momenti di restituzione all’interno della rete Caritas.  
Il volontario collabora attivamente nella presa di contatti con gli insegnanti per il corso di 
italiano e nella predisposizione del materiale didattico. Può affiancare gli insegnanti 



nella realizzazione del corso di italiano L2. 

RISORSE UMANE 

IMPIEGATE 

Personale volontario, operatori dei colloqui, responsabili delle strutture, 
dell’Osservatorio, del Centro d’Ascolto, animatrice sociale etc. 

VOLONTARI 

RICHIESTI  

4 presso il CENTRO D’ASCOLTO di FAENZA 
2 presso il CENTRO D’ASCOLTO “SAN VINCENZO DE’ PAOLI” 

DURATA DEL 

PROGETTO  

12 MESI 

REFERENTE 

Nome e Cognome (Faenza): Erica Squarotti 
Nome e Cognome (Ravenna): Antonio Chiusolo 
Ruolo: Responsabile Servizio Civile  

Email (Faenza): 

servizio civile@caritasfaenza.it 

Email (Ravenna): 

Tel (Faenza): 0546 680061 Tel (Ravenna): 0544 212602 

SEDE DI ATTUAZIONE 

DEL PROGETTO 

Sede:  
Comune:  

Indirizzo:  

SEDE DI ATTUAZIONE 

DEL PROGETTO 

Sede Faenza: Centro di Ascolto diocesano 
Indirizzo: via d’Azzo Ubaldini 5/7  
Per le domande:  via d’Azzo Ubaldini 5 

GIORNI DI SERVIZIO 

SETTIMANALI 

5 giorni 

ORE SETTIMANALI DI 

SERVIZIO  

30 ORE 

FORMAZIONE  

Specifica  
A carico dell’ente per lo svolgimento delle azioni progettuali 

Generale 

A carico dell’ente per lo svolgimento delle azioni progettuali 

 

 


